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ISERNIA. Ogni allenamento
dell’Isernia si conclude con
una gara di bocce. Si, avete
capito bene. Ma al posto del-
le sfere rigide, gli sfidanti
(immancabili Di Rienzo e
Fardone, quasi sempre pre-
sente anche Fazio) utilizzano
i palloni. Un modo sui gene-
ris ma efficace per cementare

il gruppo e allentare la ten-
sione. A centottanta minuti
dalla serie D, l’insidia più

grossa è la tensione e l’ansia
che in certi casi può giocare
brutti scherzi. Alliphae e Ter-

moli prima del traguardo.
Bastano una vittoria e un pa-
reggio per consolidare il pri-

mo posto. L’Isernia
dunque è ad un passo
dall’obiettivo sensazio-
nale. Serve poco, l’ulti-
mo sforzo. Ma non bi-
sogna farsi travolgere
dalla palla che scotta.
Tuttavia sono tanti i
pentri abituati a giocare
delle finali. E sì perché
di questo si tratta: due
finali. Da portare a casa
senza andare troppo
per il sottile. 
Formazione – Ieri
sgambatura in famiglia,
chiusa ovviamente con
la solita partita a bocce.
Da Di Rienzo pochissi-
me indicazioni. Una
scelta ben precisa quel-
la del mister dei bian-
cocelesti che vuole te-
nere tutti sulla corda.
Ovviamente ci sono

degli insostituibili:
Biasella, Milane-
se, Iaboni, Sabati-
no, Di Matteo e
Fazio giocheranno
sempre a prescin-
dere da ogni di-
scorso. Gli altri in-
vece sono tutti sul-
lo stesso piano e si
contenderanno una
maglia da titolare
nella rifinitura in
programma nel
pomeriggio, anche
se probabilmente
Di Rienzo ha già
le idee molto chia-
re. In grande spol-
vero c’è Rega che
potrebbe scendere
in campo dall’inizio. L’av-
versario non va sottovalutato
perché alle prese con una
classifica complicata. Punto
di forza dell’undici campano
l’ex di turno Grillo, attaccan-
te tuttofare che vede la porta

e va tenuto d’occhio. 
Pubblico importante – L’ul-
tima in casa di un campiona-
to esaltante non può passare
sotto traccia. Al Lancellotta
ci sarà il pubblico delle gran-
di occasioni. La società spera

di avere al suo fianco
tanti tifosi. L’Isernia ha
bisogno di essere accom-
pagnata verso la vittoria
e la serie D e complice la
bella giornata saranno in
tanti sulle tribune a tifa-
re.

p.b. 

L’Isernia allenta la tensione
giocando a... calciobocce

Di Rienzo e Fardone tra i più attivi, ma Fazio sa farsi rispettare: così la 

capolista si diverte e lavora per cercare di mantenere il primato della classifica 

VENEZIA. La squadra di volley
femminile del Cus Venezia per la pri-
ma volta nella sua storia ha ottenuto
la qualificazione alla fase finale
dei Campionati Nazionali Uni-
versitari che si disputerà dal 19
al 27 maggio in Molise. La
squadra allenata da coach
Grandese ha avuto la meglio
sul Cus Udine ed è pronta a fa-
re il massimo. Lo conferma il
capitano della squadra, Giorgia
Beriotto, palleggiatrice del Vol-
ley Fratte Padova che milita in
serie B2.
Siete qualificate per la prima
volta alla fase finale dei Cnu,
quali sono le aspettative per
la rassegna in terra molisa-
na?
“E’ vero, siamo alla nostra pri-
ma qualificazione ma ciò non
toglie che ci presenteremo a
questo grande evento vogliose
di fare bene e di portare il più in
alto possibile il nome della no-
stra università e del Cus Vene-
zia. Per quanto riguarda gli
obiettivi ancora non ce ne sia-
mo prefissati e non lo faremo
fino a quando non testeremo il terre-
no intorno a noi. Una cosa è certa, da-
remo il massimo”.
Siete contente per il traguardo rag-
giunto?
“Siamo felicissime per aver centrato
la fase finale dei Campionati Nazio-
nali Universitari. Abbiamo raggiunto
il traguardo non con poca fatica im-

ponendoci sulle nostre avversarie. E’
andata meglio di quanto ci aspettassi-
mo alla vigilia e anche per questo la
soddisfazione è stata doppia”.
Quella dei Cnu è una manifestazio-
ne di spessore. Confrontarsi con
squadre di alto livello sarà bello,
condivide?
“E’ senza dubbio una manifestazione

di grande livello con squadre di spes-
sore assoluto. Questo ci sprona a fare
il massimo. Si potrà assistere a sfide
di grande livello e ciò renderà tutto
ancora più bello. Mi auguro di riusci-
re, insieme alle mie compagne, ad af-
finare la tecnica di gioco e l’intesa in
campo in modo da far emergere le
nostre potenzialità come squadra”.

Quanto crede di poter dare
alla squadra in termini di
esperienza?
“Negli ultimi anni stando in
campo, ho imparato tanto in
termini pallavolistici. Per
questo spero di riuscire a
mettere tutto ciò a disposizio-
ne della mia squadra per po-
ter fare qualcosa di bello nel-
la fase finale del torneo uni-
versitario. Mi impegnerò al
massimo per servire nella

maniera migliore i miei attaccanti”.
Un’ultima domanda, cosa significa
per lei essere capitano del Cus Ve-
nezia?
“Significa avere una maggiore re-
sponsabilità, sia dentro che fuori dal
campo. Vuol dire creare la sintonia
necessaria perché la squadra funzio-
ni”.

Verso i Cnu, in Molise la
prima volta del Cus Venezia
Beriotto: faremo bene
La palleggiatrice di Padova è il capitano delle lagunari

Sarà una kermesse

di grande livello 

Questo ci sprona

a dare sempre

il massimo
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Fazio, Di Rienzo e Fardone giocano a bocce con i palloni da calcio

Armando Iaboni

Il Cus Venezia


